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IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE 
 

RICHIAMATO il decreto sindacale n. 15/2022 del 28/09/2022 con cui al sottoscritto è stato 
conferito, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000, l’incarico di responsabile del 
Settore IV (LLPP, Protezione Civile, Patrimonio e CUC) del Comune di Castel di Sangro; 
 
PREMESSO 
- che il Comune di Castel di Sangro, nell'esercizio delle funzioni amministrative ad esso 
conferite in materia di politiche abitative e gestione del patrimonio E.R.P., ha la necessità di 
indire un nuovo bando di concorso generale per l'aggiornamento e la formazione della 
graduatoria degli aspiranti assegnatari; 
- che la materia dell'assegnazione e della gestione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica è disciplinata, a livello regionale, dalla Legge Regionale Abruzzo 25 ottobre 1996, n. 
96 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione n. 180 del 27 dicembre 2024, con la quale la Giunta Comunale ha 
fornito indirizzi al sottoscritto per l’emanazione del nuovo Bando di Concorso per 
l’Assegnazione di Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 
RICHIAMATO l'art. 27, comma 1 e comma 3, della Costituzione Italiana, il quale sancisce il 
principio della personalità della responsabilità penale e la funzione rieducativa della pena; 
RICHIAMATI 
- la fondamentale Sentenza n.67/2024 della Corte Costituzionale, la quale riafferma la natura 
dell'abitazione quale diritto sociale inviolabile, imponendo criteri di proporzionalità e 
ragionevolezza nell'accesso alle prestazioni di welfare ed edilizia sovvenzionata; 
PRESO ATTO 
- del consolidato orientamento della giurisprudenza della Corte Costituzionale in materia di 
edilizia residenziale pubblica, con specifico riferimento alle Sentenze n. 44/2020, n. 9/2021, n. 
77/2023, n. 145/2023 e, da ultimo, alla Sentenza n. 1/2026; 
- della recente Ordinanza n.78 emessa dalla Corte d'Appello di L'Aquila in data 27 maggio 
2026, con la quale è stata sollevata questione di legittimità costituzionale in ordine ai rigidi 
automatismi espulsivi e sanzionatori contenuti nella medesima L.R.A. 96/1996, per contrasto 
con gli artt.3 e 27 della Costituzione; 
CONSIDERATO 
- che la Consulta, con le pronunce sopra richiamate, ha solennemente sancito l'illegittimità 
costituzionale dei requisiti legati all'anzianità di residenza ultra-annuale o storica ("blocco del 
quinquennio") quale criterio di accesso ai servizi abitativi pubblici, in quanto contrastanti con il 
principio di uguaglianza e ragionevolezza di cui all'Art.3 della Costituzione e con la funzione 
sociale dell'E.R.P., diretta a soddisfare il bisogno primario dell'abitazione per i soggetti indigenti; 
- che, al fine di evitare il rischio di contenzioso seriale e la conseguente paralisi delle 
procedure di assegnazione, è necessario sostituire i previsti sbarramenti temporali e gli 
automatismi di esclusione per motivi penali con un’istruttoria obbligatoria, individualizzata e 
motivata caso per caso, volta ad accertare la reale e attuale incompatibilità della condotta 
penale con la conduzione del patrimonio immobiliare pubblico, facendo in ogni caso salvi i diritti 
dei componenti incolpevoli del nucleo familiare (in particolare minori, anziani e disabili); 
RILEVATO che, in virtù del principio della "comunitarizzazione del diritto" e dell'obbligo di 
interpretazione costituzionalmente orientata gravante sulla Pubblica Amministrazione, l'operato 
di questo Ufficio deve conformarsi direttamente ai precetti della Carta Costituzionale e all'Art.45 
del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) in materia di libera circolazione dei 
lavoratori, disapplicando ogni prassi o vincolo territoriale difforme sebbene formalmente 
contenuto nel testo storico della L.R.A. 96/1996; 
RITENUTO 
- doveroso, in ossequio ai principi di efficacia, efficienza e buon andamento della Pubblica 
Amministrazione (Art. 97 Cost.), conformare preventivamente le clausole del bando comunale 
di concorso e del relativo modello di domanda all'evoluzione giurisprudenziale sopra richiamata; 
- che i funzionari e la Pubblica Amministrazione hanno il preciso dovere-potere di operare 



 

  

un'interpretazione costituzionalmente e convenzionalmente orientata delle norme interne e, 
laddove vi sia un contrasto insanabile accertato dalla Consulta, di adeguarne l'azione per 
evitare il compimento di atti discriminatori o viziati da eccesso di potere per irragionevolezza 
manifesta; 
- che lo schema del Bando e del modello di domanda predisposti dal IV Settore – Patrimonio, 
allegati alla presente determinazione, recepiscono puntualmente le suddette tutele, 
contemperando la legalità formale con i principi di uguaglianza e giustizia sostanziale; 
EVIDENZIATO che, coerentemente con tale impostazione giuridica, il redigendo bando di 
questo Comune espunge integralmente il vincolo dei 5 anni di residenza o attività lavorativa nel 
bacino di utenza, stabilendo quale unico criterio la titolarità della residenza anagrafica o 
dell'attività lavorativa principale al momento della pubblicazione del bando; 
DATO ATTO  
- che, in forza del principio di primazia del diritto dell'Unione Europea e dei vincoli derivanti 
dagli artt. 3 e 117 della Costituzione, l'Amministrazione Comunale è tenuta a conformare i propri 
atti ai pronunciamenti della Consulta e alle norme antidiscriminatorie nazionali (D.Lgs. 
286/1998), al fine di evitare condotte discriminatorie e garantire la stabilità giuridica della 
graduatoria finale; 
- che si è provveduto a redigere e ad adeguare contestualmente il modello di domanda di 
partecipazione, espungendo ogni barriera temporale d'accesso e coordinando la raccolta del 
dato storico sulla residenza al solo fine dell'attribuzione dei punteggi oggettivi per disagio 
abitativo, escludendone qualsiasi valenza quale requisito escludente; 
RITENUTO: 
- di indire, in conformità di impostazioni giuridiche, il concorso pubblico per la formazione 
della Graduatoria Generale, finalizzata all’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica, di proprietà sia comunale che dell’ATER, che risultino disponibili o che si renderanno 
tali nel periodo di validità della graduatoria; 
- di stabilire i soggetti obbligati alla partecipazione del Bando; 
- di stabilire i termini per la ricezione delle domande; 
- di stabilire i termini per la conclusione del procedimento; 
- di approvare lo schema del Bando Allegato  “A”; 
- di approvare il modello della domanda Allegato “B”; 
- di nominare il responsabile del procedimento; 
- di stabilire i modi ed i termini della pubblicazione del Bando;    
VISTI  
- la legge 7 agosto 1990, n.241; 
- gli artt. 107, 109, 183 e 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 
- la Legge Regionale Abruzzo 25 ottobre 1996, n.96; 
- le sentenze della Corte Costituzionale n.44/2020, n.9/2021, n.77/2023, n.145/2023, 

n.67/2024 e n.1/2026; 
DATO ATTO che lo schema di Bando di Concorso Generale (Allegato A) e il Modello ufficiale di 
domanda (Allegato B), sebbene non materialmente inseriti nel corpo del presente 
provvedimento per ragioni di volume e fluidità amministrativa, formano parte integrante, 
sostanziale e inscindibile del presente atto a tutti gli effetti di legge e verranno pubblicati 
congiuntamente ad esso sul portale istituzionale dell'Ente. 

 
DETERMINA 

  
1. La premessa e le motivazioni ivi indicate costituiscono parti integranti e sostanziali del 

presente provvedimento. 
 

2. DI INDIRE, ai sensi dell’art.3 della L.R.A. n.96/1996 ed in esecuzione della deliberazione 
giuntale n. 180/2024, il Bando di Concorso Generale per la formazione della Graduatoria 
Generale – Anno 2026, finalizzata all’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica di proprietà sia comunale che dell’ATER, che risultino disponibili o che si 
renderanno tali nel periodo di validità della graduatoria. 



 

  

 
3. DI DISPORRE che : 

- coloro i quali hanno già presentato istanza a precedenti Bandi di assegnazione degli 
alloggi di E.R.P., non assegnatari definitivi di alloggi, sono tenuti a ripresentare la 
domanda nei termini e con le modalità previste dal presente concorso; 

- sono tenuti altresì a presentare domanda tutti gli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica titolari di assegnazioni e/o contratti di locazione provvisori per 
situazioni di emergenza abitativa (ex art.15 della L.R.A. n.96/1996), a pena di 
decadenza dall’assegnazione provvisoria. 
 

4. DI APPROVARE, con riferimento al concorso di cui al punto 2., il “Bando di Concorso 
Generale per l’Assegnazione di Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica – anno 2026”, 
Allegato “A”, che forma parte integrante, sostanziale e inscindibile del presente 
provvedimento. 
 

5. DI APPROVARE, con riferimento al concorso di cui al punto 2, il relativo “Modello Ufficiale 
di Domanda di Partecipazione”, Allegato “B”, comprensivo delle schede di 
autodichiarazione dei requisiti soggettivi e oggettivi e coordinato con i redditi storici 
dell'anno d'imposta 2024, con la Certificazione ISEE 2026 e parametrato su base pro capite 
rispetto al valore della pensione minima INPS 2026 vigenti. 

 
6. DI DARE ATTO che le disposizioni del Bando e del modello di domanda, di cui ai punti 4. e 

5., sono state formalmente emendate dai vincoli storici di residenza pluriennale e dai vincoli 
di esclusione automatica ed adeguate ai principi costituzionali e comunitari vigenti in 
materia di uguaglianza e parità di trattamento, di proporzionalità e personalità della 
responsabilità penale, di ragionevolezza e tutela del bisogno abitativo primario emersi dalla 
giurisprudenza costituzionale. 

 
7. DI DISPORRE la pubblicazione del Bando (Allegato A) e del Modello di domanda (Allegato 

B) all'Albo Pretorio on-line del Comune di Castel di Sangro, nella Home-page del portale 
web istituzionale dell'Ente e nella sezione "Amministrazione Trasparente", per un periodo 
continuativo di 60 giorni, nonché mediante affissione di manifesti murali nel territorio 
comunale e trasmissione del bando ai CAF, ai Sindacati inquilini e alla sede territoriale 
dell'A.T.E.R. della Provincia di L'Aquila. 
 

8. DI STABILIRE, in perfetta conformità tra le disposizioni della presente determinazione, 
l'Articolo 7 e l'Articolo 12 del Bando di Concorso (Allegato A), che i termini perentori per la 
presentazione delle domande avrà inizio dalla data di pubblicazione del Bando all’Albo 
Pretorio on-line del Comune e che siano fissati come segue, a pena di esclusione dalla 
procedura: 
- per i residenti sul territorio nazionale: entro e non oltre le ore 13:00 del 24 agosto 2026; 
- per i cittadini lavoratori emigrati residenti nell'area europea: prorogato alle ore 13:00 

del 22 ottobre 2026; 
- per i cittadini lavoratori emigrati residenti in Paesi extra-europei: prorogato alle ore 

13:00 del 23 novembre 2026; 
specificando che per le istanze spedite a mezzo raccomandata A/R farà fede unicamente il 
timbro dell'ufficio postale accettante, fermo restando il termine perentorio delle ore 13:00 
del 24 agosto 2026 per i residenti in Italia. 

 
9. DI DISPORRE che l'Ufficio Patrimonio (Settore IV): 

- proceda alla raccolta del dato storico sulla residenza anagrafica e lavorativa dei 
candidati al solo fine dell'attribuzione dei punteggi oggettivi per disagio abitativo (Sezioni 
B1, B2, B3), escludendone qualsiasi valenza quale requisito escludente o sbarramento 
temporale d'accesso, in perfetta adesione ai principi di uguaglianza enunciati dalla 
giurisprudenza della Corte Costituzionale; 



 

  

- proceda alle verifiche dei requisiti dichiarati mediante consultazione diretta del Casellario 
Giudiziale e dell'Anagrafe Tributaria, garantendo il pieno rispetto del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR) in materia di trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

 
10. DI DARE ATTO che il trattamento dei dati personali e giudiziari raccolti avverrà nel pieno 

rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003, di cui è Titolare il 
Comune di Castel di Sangro, per le sole finalità istituzionali connesse all’espletamento della 
procedura concorsuale. 
 

11. DI STABILIRE, ai sensi dell'Articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e in applicazione 
dei principi di proporzionalità e personalità della responsabilità penale (Art. 27 Cost.), che 
l'eventuale provvedimento di estromissione del singolo componente per motivi penali 
ostativi debba essere supportato da una motivazione rafforzata ed individualizzata che 
espliciti il nesso di incompatibilità attuale con la conduzione del patrimonio pubblico, 
salvaguardando rigorosamente il diritto all'abitazione dei restanti membri incolpevoli del 
nucleo familiare (minori, anziani e disabili). 
 

12. DI NOMINARE, ai sensi dell'Articolo 5 della Legge n. 241/1990, quale Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP) il dipendente Antonio Colicchio, in servizio presso l’Ufficio 
Patrimonio del IV Settore di questo Ente. 

 
13. DI FISSARE il termine perentorio per la conclusione del procedimento amministrativo in 

oggetto alla data del 23 giugno 2028, individuando quale rimedio esperibile in caso di 
inerzia dell'Amministrazione il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) Abruzzo. 

 
14. DI TRASMETTERE copia della presente determinazione, unitamente agli allegati atti 

approvati e alle relative istanze che perverranno, alla Commissione E.R.P. territorialmente 
competente ai sensi dell'Articolo 7 della Legge Regionale Abruzzo n. 96/1996, per i 
successivi adempimenti di competenza in fase di redazione della graduatoria provvisoria e 
definitiva. 

 
15. DI DARE MANDATO ai competenti uffici affinché provvedano a tutti gli adempimenti 

connessi con l’adozione del presente atto. 
 

16. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del responsabile del servizio. 

 
17. DI DARE ATTO che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo pretorio on-line del 

Comune di Castel di Sangro nelle forme di legge. 
 

18. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini della trasparenza ai sensi 
del D.Lgs. n.33/2013 e dell’art.27 del D.Lgs. n.36/2023. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE 
(Ing. Elio Frabotta) 



Allegato “A” 
 

 

 

EDILIZIA RESIDENZIALE E PUBBLICA 
IV Settore – Patrimonio 

 

 

 

 

 

BANDO DI CONCORSO GENERALE PER L’ASSEGNAZIONE DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA – ANNO 2026 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE 
 
 
 
Vista la Legge Regionale Abruzzo n.96 del 25 ottobre 1996 e successive modifiche ed 
integrazioni;  
Vista la Legge 6/3/1998 n. 40;  
Vista la Legge 23/05/2014 n. 80;  
Visto il D.P.R. 28/12/2000 n. 445; 
 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n.180 del 27 dicembre 2024 e della 
propria Determinazione n.______ del ______________; 
 
 

RENDE NOTO 
 

 

 Che è indetto il presente concorso pubblico per la formazione della Graduatoria 
Generale, finalizzata all’assegnazione di  alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.), 
di proprietà sia comunale che dell’A.T.E.R., che risultino disponibili o che si renderanno tali 
nel periodo di validità della graduatoria. 
 Coloro i quali hanno già presentato istanza a precedenti Bandi e non assegnatari 
definitivi di alloggi di E.R.P. sono tenuti a ripresentare la domanda nei termini e con le 
modalità previste dal presente Bando. 
 Sono tenuti altresì a presentare domanda tutti gli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica titolari di assegnazioni e/o contratti di locazione provvisori per 
situazioni di emergenza abitativa (ex art.15 della L.R.A. n.96/1996). 
 

Art. 1 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE -  
 I requisiti per la partecipazione al bando di concorso sono i seguenti (i riferimenti 
“letterali” corrispondono a quelli dell’art. 2 della L.R. 96/96 e successive modificazioni, così 
come modificati e integrati in conformità ai principi costituzionali ed europei in materia di 
uguaglianza e parità di trattamento) : 
 
a) cittadinanza italiana; ovvero 



cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione europea, nel rispetto del principio 
di parità di trattamento e libera circolazione dei lavoratori (Art. 45 TFUE); ovvero, 
per i cittadini di Paesi terzi (extra- UE): possesso di regolare permesso di soggiorno 
in corso di validità (permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, ovvero 

permesso di soggiorno di durata almeno biennale o equivalente), ai sensi del D.Lgs. 286/1998 
e in conformità alla giurisprudenza della Corte Costituzionale (Sentenze n. 9/2021, n. 

77/2023 e n. 1/2026), senza alcun vincolo di anzianità o durata minima di residenza sul 
territorio nazionale. 

b) residenza anagrafica, oppure attività lavorativa esclusiva o principale, nel territorio 
del Comune di Castel di Sangro, alla data del bando, salvo che si tratti di lavoratori 
destinati a prestare servizio in nuovi insediamenti industriali, compresi in tale 
ambito, oppure di lavoratori emigrati all'estero, per i quali è ammessa la 
partecipazione per un solo ambito territoriale; si intende per attività lavorativa 
principale quella dalla quale si ricava il maggior cespite di reddito; si intende per 
bacino di utenza unicamente il territorio del Comune di Castel di Sangro (si espunge il 
vincolo dei 5 anni nel bacino di utenza, in linea con l'orientamento della Consulta che censura le 

barriere temporali d'accesso legate al bisogno abitativo primario); 
b-bis) non avere riportato, negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, a 

seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per delitti non colposi per 
i quali la legge prevede la pena detentiva non inferiore nel massimo edittale a due 
anni. Resta ferma la possibilità per l'Amministrazione di valutare, con motivato 
provvedimento e nel rispetto del principio di proporzionalità, l'incidenza di eventuali 
altre condanne definitive esclusivamente laddove queste risultino incompatibili con 
la corretta conduzione e gestione del patrimonio immobiliare pubblico; 

b-ter) non aver riportato, negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del bando, a 
seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per reati di vilipendio di 
cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, nonché per i reati di gioco 
d’azzardo, detenzione e/o porto abusivo di armi. Resta ferma la possibilità per 
l'Amministrazione di valutare, con motivato provvedimento e nel rispetto del 
principio di proporzionalità, l'incidenza di eventuali altre condanne definitive 
esclusivamente laddove queste risultino incompatibili con la corretta conduzione e 
gestione del patrimonio immobiliare pubblico; 

c)  non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su alloggio adeguato 
alle esigenze del nucleo familiare, nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di 
concorso. E’ adeguato l’alloggio che si trovi almeno nelle condizioni di 
manutenzione indicate nella lett. b) dell'articolo 23 della L. n. 392 del 1978 e la cui 
superficie utile, determinata ai sensi della legge n. 392 del 1978 art. 13, sia non 
inferiore ai 45 mq per un nucleo familiare composto da 1 o 2 persone; non inferiore 
a 60 mq per 3-4 persone; non inferiore a 75 mq per 5 persone; non inferiore a 95 
mq per 6 persone e oltre. Nel caso di proprietà di più alloggi o porzioni di alloggi si 
considera adeguata ai bisogni del nucleo familiare la superficie abitativa 
complessiva degli alloggi stessi che superi di un terzo gli standard abitativi 
determinati con le modalità di cui al presente punto c); 

d) non titolarità di diritti di cui al precedente punto c) su uno o più alloggi, ubicati 
all'interno del territorio nazionale o all'estero, salvo che si tratti di alloggio inagibile o 
sottoposto a procedura di pignoramento. Il valore complessivo, determinato ai sensi 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, deve essere almeno pari al valore locativo di 
alloggio adeguato con condizioni abitative medie nell'ambito territoriale cui si 
riferisce il bando di concorso. Il valore locativo medio è determinato sulla base delle 



modalità stabilite dalla citata legge n.392 del 1978, e con i parametri di cui all’art. 2 
comma 1 lettera d) dal n° 1 al n° 7 della Legge Regionale 96/1996; 

e) assenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di alloggio 
edilizio con contributi pubblici, o assenza di precedenti finanziamenti agevolati in 
qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, sempreché l'alloggio non 
sia inutilizzabile o perito senza dar luogo al risarcimento del danno. Si considera 
assegnato in proprietà l'alloggio concesso in locazione con patto di futura vendita; 

f) condizione economica del nucleo familiare misurata in base all'indicatore di 
situazione economica equivalente (ISEE) secondo quanto previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell'Indicatore della situazione economica equivalente - ISEE), e riferita a tutti i 
componenti del nucleo familiare interessato. Ai fini dell'accesso all'edilizia 
residenziale pubblica, il valore dell'ISEE deve risultare non superiore all'importo 
annuo di euro 15.853,63; 

f-bis) ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 del D.P.C.M. n. 159/2013 (regolamento ISEE), 
non possono presentare domanda i figli maggiorenni, anche se non conviventi con i 
genitori, finché non costituiscono un autonomo nucleo familiare. Invece, possono 
presentare domanda i figli che: 

 1. hanno più di 26 anni;  
2. non risultano più a carico dei genitori ai fini IRPEF e quindi hanno un reddito 
superiore a € 4.000,00 fino a 24 anni, e superiore a € 2.840,51 da 24 a 26 anni; 
3. sono sposati o hanno figli; 

g) non aver ceduto in tutto o in parte - fuori dei casi previsti dalla legge - l'alloggio 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice; 

g-ter) la domanda é ammissibile nel caso di intervenuto integrale risarcimento dei danni 
ed estinzione di ogni debito derivanti dai reati di cui alla lettera b-bis) nonché per il 
reato di invasione di terreni ed edifici di cui all'articolo 633 del Codice penale; 

g-quater) assenza di dichiarazione di decadenza dall'assegnazione di alloggi di servizi 
abitativi pubblici per morosità colpevole, in relazione al pagamento del canone di 
locazione ovvero al rimborso delle spese, ad eccezione dei casi di cui al terzo 
comma dell'articolo 30 della L.R.A. 96/1996. Trascorsi cinque anni dalla 
dichiarazione di decadenza, la domanda é ammissibile a condizione che il debito 
sia stato estinto. 

 
 Ai fini del possesso dei requisiti di cui alle lettere c) e d) del primo comma, non si 
considera il diritto di proprietà o altro diritto reale di godimento relativo alla casa coniugale 
che, a seguito di provvedimento dell'autorità giudiziaria, risulti assegnata al coniuge 
separato o all'ex coniuge e non sia nella disponibilità del soggetto richiedente. Tale 
disposizione si applica purché alla data della domanda sia trascorso almeno un anno 
dall'adozione del provvedimento dell'autorità giudiziaria di assegnazione della casa 
coniugale. 
 I requisiti debbono essere posseduti da parte del richiedente e, limitatamente alle 
lettere c), d) e), g), g-quater) del primo comma e alla lettera e-ter) del comma 1 
dell’articolo 34 della L.R.A. 96/1996, da parte degli altri componenti il nucleo familiare, alla 
data di pubblicazione del bando, nonché al momento dell'assegnazione e debbono 
permanere in sostanza di rapporto. 
 Il requisito di cui alla lettera f) deve permanere alla data di assegnazione con 
riferimento al limite vigente. 
 Le attestazioni ISEE non coerenti con il nucleo familiare anagrafico e con dati 
autodichiarati su redditi e patrimoni difformi da quelli in possesso dall’INPS e dall’Agenzia 
delle Entrate comporteranno l’esclusione della domanda dalla graduatoria. 



 I requisiti di cui alle lettere b-bis) e b-ter) non si applicano in caso di intervenuta 
riabilitazione. 
 Ai sensi del principio di personalità della responsabilità penale (Art. 27 Cost.), 
l'eventuale accertamento di un fattore ostativo in capo a un singolo componente 
comporterà la sola estromissione di quest’ultimo dal nucleo beneficiario, facendone 
salvi i diritti all'assegnazione e alla permanenza in graduatoria per i restanti membri del 
nucleo familiare (minori, anziani, disabili). 
 Non possono partecipare alle procedure di assegnazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica coloro i quali hanno occupato abusivamente un alloggio di edilizia 
residenziale pubblica per i cinque anni successivi alla data di accertamento 
dell’occupazione abusiva, ai sensi dell’art. 5 Legge 80/2014. 
 
Art. 2 - NUCLEO FAMILIARE -  
 Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, 
naturali, riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno, altresì, parte del 
nucleo il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo 
grado, purché la stabile convivenza con il concorrente abbia avuto inizio almeno due anni 
prima della data di pubblicazione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme di 
legge. 
 Possono essere considerati componenti del nucleo familiare anche le persone non 
legate da vincoli di parentela o affinità, qualora la convivenza istituita abbia carattere di 
stabilità e sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale. 
 Tale ulteriore forma di convivenza deve, ai fini dell'inclusione economica e formativa 
del nucleo familiare, essere stata instaurata da almeno due anni dalla data del bando di 
concorso ed essere comprovata esclusivamente da certificazioni anagrafiche ed idonea 
documentazione occorrente per l'attestazione della convivenza. 
 La valutazione del nucleo familiare verrà altresì effettuata ai sensi della L.R.A. 31/2001 
di seguito riportata: "Ai fini della determinazione del punteggio relativo al nucleo familiare, si tiene conto 
anche dei figli concepiti entro la data di scadenza del bando di concorso. 
Il concepito, previa autocertificazione o presentazione di certificato medico che attesti la posizione di fatto, 
viene conteggiato a tutti gli effetti nella formazione delle graduatorie di assegnazione degli alloggi.  
Il verificarsi dell'evento della nascita, da comunicarsi entro 30 (trenta) giorni dal parto, conferma la posizione 
nella citata graduatoria ai fini dell'assegnazione dei suddetti alloggi. 
Qualora, invece, per qualsiasi causa, non si verifichi l'evento della nascita, si procede alla revisione del 
punteggio relativo al nucleo familiare effettivo. 
Si tiene altresì conto che prima dell'approvazione della graduatoria definitiva possono verificarsi variazioni 
numeriche (le variazioni numeriche possono essere determinate, oltre che da bambini nati nel frattempo, 
anche da adozioni o da morte di membri del nucleo familiare) del nucleo familiare che vanno, comunque, ad 

incidere sul punteggio finale".  
 
 Art. 3 - AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI -  
 I requisiti e le condizioni per la partecipazione sono attestabili mediante dichiarazioni 
sostitutive ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, ad eccezione della condizione soggettiva A-5 
e delle condizioni oggettive B-1, B-2, B-3. 
 Per quanto riguarda il possesso dei requisiti di cui alle lettere b-bis) e b-ter) dell’art. 2 
della L.R.A. 96/1996 ed e-ter) del comma 1 dell’art. 34 della L.R. 96/96 (come da comma 5 
dell’art. 2 della L.R.A. 96/1996), il Comune procederà all’acquisizione del Casellario 
Giudiziale e dei Carichi Pendenti presso la Procura Penale di Sulmona per tutti i 
partecipanti al bando e i componenti dei relativi nuclei familiari. 
 
Art. 4 - PUNTEGGI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE –  
 La graduatoria di assegnazione è formata sulla base dei seguenti punteggi e criteri di 
priorità : 
 



CONDIZIONI SOGGETTIVE PUNTI 

 
A1 REDDITO FAMILIARE 
Richiedenti la cui condizione economica pro-capite del nucleo familiare, 
misurata in base all’Indicatore di Situazione Economica Equivalente (ISEE 
2026), sia: 
1) Non superiore al corrispondente valore di pensione minima INPS 2026 per 

persona (<= a Euro 7.954,05); 
2) Superiore al corrispondente  valore di pensione minima INPS 2026 per 

persona (> a Euro 7.954,05); 

 
 
 
 
 

2 
 

1 

 
A2 NUCLEO FAMILIARE 
Richiedenti il cui nucleo familiare è composto da : 

- - tre unità; 
- - quattro unità; 
- - cinque unità; 
- - oltre cinque unità; 

 
 
 

1 
2 
3 
4 

 
A3 ANZIANI 
- Richiedenti che abbiano superato il 70° anno di età alla data di presentazione 
della domanda; 

- Richiedenti che abbiano superato il 70° anno di età alla data di presentazione 
della domanda, a condizione che vivano soli o in coppia; 

 
 

2 
 

3 

 
A4 FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE 
- Famiglie con anzianità di formazione non superiore a due anni alla data di 
presentazione della domanda (perché il punteggio possa essere attribuito, 
nessuno dei due componenti la coppia deve aver superato il 35° anno di età, 
la famiglia del richiedente deve vivere in coabitazione o occupare locali a 
titolo precario o comunque dimostrare di non disporre di alcuna sistemazione 
adeguata); 

- Famiglia la cui costituzione è prevista entro un anno dalla data di 
presentazione della domanda; 

 
 

1 
 
 
 
 
 

1 

 
A5 PERSONE CON DISABILITA’ 
- Richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti persone con disabilità 
grave; 
 

N.B. E’ considerata persona con disabilità grave quella la cui minorazione, singola o multipla, ha ridotto l’autonomia 
personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e 
globale nella sfera individuale o in quella di relazione. 

 
 

2 

 
A6 EMIGRATI E PROFUGHI 
- richiedenti facenti parte di nuclei familiari rientrati congiuntamente al nucleo 
familiare in Italia da non oltre un anno dalla data di pubblicazione del bando; 

- richiedenti facenti parte di nuclei familiari che rientrino in Italia entro un anno 
dalla data di pubblicazione del bando;  

- profughi; 

 
 

1 
 

1 
 

1 

Nota bene : 
- i punteggi A3 e A4 non sono cumulabili con il punteggio previsto al punto A6; 
- non possono essere attribuiti in ogni caso più di 5 punti per il complesso delle 

condizioni soggettive; 



CONDIZIONI OGGETTIVE PUNTI 

B1 DISAGIO ABITATIVO 
- Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da almeno due anni 

alla data del presente bando, in baracche, soffitte, bassi e simili, centri di 
raccolta, dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale procurato a titolo 
precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica o in altri locali 
impropriamente adibiti all’abitazione e privi di servizi propri regolamentari;  

 
- Richiedenti che coabitano, da almeno due anni alla data del presente 

bando, in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari, ciascuno 
composto di almeno due persone, che utilizzano gli stessi servizi; 
 
N.B. : 
La condizione del biennio di permanenza non è richiesta quando la sistemazione precaria di cui al precedente 
punto B-1.1 derivi da abbandono di alloggio a seguito di  calamità o di imminente pericolo riconosciuto dall'Autorità 
competente o da provvedimento esecutivo di sfratto.  
 
Per locali impropriamente adibiti ad abitazione, e sempre che siano privi di servizi propri regolamentari, si 
intendono tutti quei locali che per la loro struttura e originaria destinazione, secondo la licenza comunale e/o 
registrazione catastale, non sono destinati ad abitazione.  
 
Per servizi regolamentari si intende la fruizione di uno spazio ove risultino essere rispettivamente: il locale cucina, il 
bagno composto da wc, bidet, lavabo, vasca normale o doccia.  
 
Per soffitta si intende il locale ricavato tra l’ultimo piano ed il tetto senza plafonature. 
 
Per bassi e simili si intendono i locali situati sotto il livello stradale da tutti e quattro i lati, che non presentino 
condizioni sufficienti di abitabilità secondo il D.M. Sanità del 5 luglio 1975. 

 
2 
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B2 ALLOGGIO SOVRAFFOLLATO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da almeno un anno, alla 
data del presente bando, in alloggio sovraffollato: 
- da due a tre persone a vano utile (condizione critica); 
- oltre 3 persone a vano utile (condizione molto critica); 
 
N.B. : Per vano utile si intende ogni locale di superficie non inferiore a mq 9, con esclusione della cucina e dei servizi, 
che riceve aria e luce direttamente dall’esterno. 

 
 
 

1 
2 

B3 ALLOGGIO ANTIGIENICO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da almeno un anno, alla 
data del presente bando, in alloggio antigienico ritenendosi tale quello privo di 
servizi igienici o che presenti umidità permanente dovuta a capillarità, 
condensa o igroscopicità ineliminabili con normali interventi di manutenzione; 
 
N.B.: Per normali interventi manutentivi si intendono quelli indicati all’art. 31, primo comma lettera a) della L. 457/78. 

 
2 

B4 SFRATTO O RILASCIO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, alla data del presente 
bando, in alloggio che deve essere rilasciato a seguito di provvedimento 
esecutivo di sfratto che non sia stato intimato per inadempienza contrattuale, 
di verbale di conciliazione giudiziaria, di ordinanza di sgombero, nonché di 
provvedimento di collocamento a riposo di dipendente pubblico o privato che 
fruisca di alloggio di servizio. 

 
4 

 

Nota bene :  
- le condizioni previste nella categoria B1 non sono cumulabili tra loro e con 

quelle previste nelle categorie B2 e B3; 
- le condizioni della categoria B2 sono cumulabili con quelle della categoria B3; 
- la condizione B4 non è cumulabile con le altre condizioni oggettive; 
- non possono essere in ogni caso attribuiti più di 9 punti per il complesso delle 

condizioni oggettive; 

 



Art. 5 - FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA -- RICORSI IN 
OPPOSIZIONE – 
 Il Comune, completata l'istruttoria e l'attribuzione provvisoria dei punteggi,  trasmette 
le  domande e la relativa documentazione alla Commissione di cui all'art. 7 della L.R.A. 
96/1996, che procede alla redazione della graduatoria provvisoria da pubblicarsi, entro 15 
giorni dalla sua formazione, nell'Albo Pretorio on line del Comune di Castel di Sangro per 
30 giorni consecutivi. 
 Ai lavoratori  emigrati all'estero viene data notizia  dell'avvenuta  pubblicazione della  
graduatoria e  della posizione  conseguita  a  mezzo PEC o raccomandata. 
 Entro 30 giorni  dalla  pubblicazione della graduatoria e,  per i lavoratori emigrati 
all'estero entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, gli interessati possono 
presentare opposizione, in carta semplice, alla Commissione che provvede, sulla base dei 
documenti già acquisiti o allegati  al ricorso, entro 30 giorni  dalla  scadenza  del termine 
stabilito per la presentazione delle opposizioni. 
 Esaurito l'esame delle opposizioni, la Commissione formula la graduatoria definitiva, 
previa effettuazione  in  forma pubblica  da parte del Presidente della Commissione  
stessa, dei  sorteggi tra i concorrenti con lo stesso punteggio. 
 All'inizio di ciascuna classe di punteggio vengono sorteggiati in via prioritaria e 
collocati nelle prime posizioni i richiedenti ai quali è stata riconosciuta una delle due 
condizioni previste dal punto B-1 o la condizione di cui al punto B-4. 
 Gli appartenenti a nuclei familiari con presenza di persone aventi disabilità grave 
(condizione A-5), oltre ad essere inseriti nella graduatoria generale permanente, vengono 
collocati d’ufficio in una graduatoria speciale con il medesimo punteggio ottenuto nella 
graduatoria generale. 
 La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e costituisce  
provvedimento definitivo. 
 
Art. 6 - VALIDITA'  DELLA GRADUATORIA – 
 La graduatoria definitiva del Bando di Concorso Generale per l’assegnazione di alloggi 
di edilizia residenziale pubblica conserva  la  sua efficacia sino alla formazione di nuova 
graduatoria conseguente ad un nuovo bando di concorso, ai sensi dell’art. 3 della L.R.A. 
96/1996. 
 L'assegnazione degli alloggi agli aventi diritto in base alla Graduatoria Generale testé 
approvata, è effettuata con le modalità previste dagli artt. 12, 13 e 14 della L.R.A. 96/1996. 
 
Art. 7 - MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – 
 La  domanda  di  partecipazione al  presente  concorso  deve   essere  compilata  
unicamente  sui moduli  predisposti  dal Comune  di  Castel di Sangro ed in  distribuzione  
presso il Settore IV - Ufficio Patrimonio, negli orari di apertura al pubblico, ove potranno 
essere assunte anche le informazioni utili per la compilazione della domanda. 
 Le domande, debitamente sottoscritte, devono essere presentate direttamente 
all’Ufficio Protocollo del Comune, spedite a mezzo PEC all’indirizzo 
comune.casteldisangro.aq@pec.comnet-ra.it o tramite raccomandata A/R all’indirizzo 
“Comune di Castel di Sangro – Settore IV – Ufficio Patrimonio – Corso Vittorio Emanuele 
10 – 67031 Castel di Sangro (AQ)”. Per quelle spedite a mezzo raccomandata farà fede il 
timbro dell'Ufficio accettante. 
 Le domande spedite tramite pec o raccomandata devono riportare come oggetto la 
seguente dicitura “Bando di Concorso Generale per l’assegnazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica – anno 2026”. 
 Le domande presentate in forma cartacea devono essere in originale, pena 
l’esclusione dalla graduatoria. 
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 La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. La firma deve essere apposta in 
presenza del Responsabile del Procedimento o del Responsabile del IV Settore ovvero la 
domanda deve essere inoltrata unitamente a copia fotostatica di un documento d'identità 
del sottoscrittore, in corso di validità.  
 La presentazione delle domande deve avvenire dalla data di pubblicazione del 
presente Bando di Concorso Generale fino alle ore 13:00 del 24 agosto 2026. 
 E’ prevista la proroga solo e soltanto nei seguenti casi : 
- alle ore 13:00 del 22 ottobre 2026 per i lavoratori emigrati residenti nell’area europea; 
- alle ore 13:00 del 23 novembre 2026 per i lavoratori emigrati residenti in paesi extra 

europei. 
 Sono esclusi dalla procedura i concorrenti che abbiano presentato o spedito la 
domanda dopo la scadenza del termine fissato. 
 
Art. 8 -  DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA – 
 Alla domanda devono essere allegati, ai fini dell’ammissione: 
 
- documento d’identità in corso di validità del richiedente; 
- omologa di separazione, in caso di separazione dal coniuge; 
- sentenza di divorzio, in caso di divorzio dal coniuge; 
- modello ISEE 2026 + DSU in corso di validità; 
- attestazione, permesso o carta di soggiorno (per gli stranieri); 

 
e, ai fini dell'attribuzione dei  punteggi  preferenziali : 
 
- certificato attestante il riconoscimento della condizione di handicap grave in corso di 

validità; 
- certificato dell'A.S.L. competente, con data non anteriore a quella di pubblicazione del 

presente Bando, indicante la descrizione particolareggiata e le condizioni dell'immobile 
occupato dal richiedente (condizione oggettiva B-1, B-2, B-3); 

- certificato dell’Autorità competente, con data non anteriore a quella di pubblicazione 
del presente Bando, che eventualmente ha procurato l’alloggio a titolo precario 
(condizione oggettiva B-1); 

- copia provvedimento esecutivo rilascio alloggio, con motivazione; oppure verbale di  
conciliazione giudiziaria oppure ordinanza di sgombero o infine provvedimento di 
collocazione a riposo (condizione oggettiva B-4). 
 
Art. 9  - CANONE DI LOCAZIONE – 
 Il canone di locazione degli alloggi è determinato, salvo eventuali successive 
modifiche legislative, ai  sensi  del titolo  III della L.R.A. 96/1996 e successive  
modificazioni  e tiene  conto  dei caratteri oggettivi degli  alloggi  e  del reddito complessivo 
del nucleo familiare dell'assegnatario. 
 
Art. 10 - CONTROLLI E SANZIONI – 
 Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 spetta all’Amministrazione Comunale 
procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive rese. 
 Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il 
dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera (art.75 D.P.R.445/2000). 
 
 



Art. 11 - NORMA FINALE – 
 Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla 
Legge Regionale Abruzzo n. 96/1996 e successive modificazioni. 
 
Art. 12 - AVVIO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO AI SENSI DELLA L. 
241/1990 
 In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 8 comma 3 della L. 241/1990, si comunica 
che il procedimento sarà avviato al momento della ricezione delle domande e che gli 
elementi di cui al comma 2 del predetto articolo sono i seguenti: 
 
Amministrazione competente Comune di Castel di Sangro 

Oggetto del procedimento 
Bando di Concorso Generale per l’Assegnazione di 
Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica – Anno 2026 

Ufficio Responsabile Settore IV – Ufficio Patrimonio 
Responsabile del Procedimento Antonio Colicchio 
Data di conclusione del 
procedimento 

23 giugno 2028 

Rimedi esperibili in caso di 
inerzia dell’Amministrazione 

Ricorso giurisdizionale al TAR 

Data di presentazione istanza 

Dalla pubblicazione del presente Bando alle ore 13:00 del 
21 agosto 2026. Per i lavoratori emigrati all’estero detto 
termine è prorogato alle ore 13:00 del 21/10/2026 per i 
residenti nell’area europea e alle ore 13:00 del 
20/11/2026 per quelli residenti nei Paesi extra europei. 

Ufficio presso cui si può 
prendere visione degli atti 

Settore IV – Ufficio Patrimonio 

 
 Ai sensi dell’art.13 del Regolamento Europeo 679/2016 i dati personali comunicati dai 
partecipanti sono obbligatori per il corretto svolgimento dell’istruttoria. I dati saranno 
raccolti, trattati anche con strumenti informatici ed utilizzati dal Comune di Castel di 
Sangro ai soli fini istituzionali e al solo scopo dell’espletamento di tutte le operazioni di cui 
al presente procedimento, garantendo la massima riservatezza dei dati e dei documenti 
forniti, secondo l’informativa che segue. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 

DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

 

Ai sensi degli artt.13 e 14 del Regolamento Europeo 679/2016 si forniscono le seguenti 

informazioni relative al trattamento dei dati personali. 

 

Titolare del trattamento 

Si informa che : 

- il "Titolare" del trattamento è il COMUNE DI CASTEL DI SANGRO; 

- il Legale rappresentante è il SINDACO del Comune di Castel di Sangro; 

- la Sede è in Corso Vittorio Emanuele n.10 – 67031 CASTEL DI SANGRO (AQ); 

- il telefono è 0864/824200-210-219 

- l’indirizzo PEC è comune.casteldisangro.aq@pec.comnet-ra.it. 

 

Responsabile della protezione dei dati personali 

Si informa che l'Ente ha designato, ai sensi dell'art. 37 GDPR, il responsabile del trattamento dei 

dati personali (Data Protection Officer) Dott. SANTO FABIANO, contattabile ai seguenti recapiti : 

PEC : formanagement@pec.it   

e-mail : info@formanagement.it. 

 

Responsabile del trattamento 

Il Responsabile del Settore IV del Comune di Castel di Sangro, Ing. Elio Frabotta. 

 

Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei dati personali è diretto all’espletamento da parte del Comune di funzioni 
istituzionali inerenti alla gestione della procedura concorsuale in oggetto e saranno trattati per 

l’eventuale rilascio di provvedimenti annessi e/o conseguenti e, pertanto, ai sensi dell’art.6 comma 
1 lett. e) del Regolamento europeo, non necessita del suo consenso. Le operazioni eseguite sui 

dati sono controllo e registrazione. 

 

Destinatari dei dati personali: i dati personali potranno essere comunicati ad uffici interni e ad 

Enti Pubblici autorizzati al trattamento per le stesse finalità sopra dichiarate. 

 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE: i dati personali non saranno trasferiti né in 

Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’U.E.;  
 

Periodo di conservazione 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle 

finalità sopra menzionate.  

 

Diritti dell’interessato 

L’interessato ha diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica 
o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, oltre 

al diritto alla portabilità dei dati. 

 

Reclamo 

L’interessato ha diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali, con 

sede in Piazza Venezia, 11 - 00186 Roma – tel. (+39)06 696771 - fax (+39)06/696773785 - PEC 

protocollo@pec.gpdp.it - Ufficio Relazioni con il Pubblico urp@gpdp.it. 
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Allegato “B” 

 
 

BANDO DI CONCORSO GENERALE PER L’ASSEGNAZIONE DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA – ANNO 2026 

(Avviso prot.n.______ del _______________) 
 

 

 

 

(Schema di domanda approvato con Determinazione n._________, del _________) 

SETTORE IV - PATRIMONIO PROTOCOLLO 
 

 

NUMERO DOMANDA 
 
 
NUOVA DOMANDA 
 
 
AGGIORNAMENTO 

 

 

 

 

DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DI ALLOGGIO DI E.R.P. 
(Legge Regionale Abruzzo n.96 del 25 ottobre 1996) 

 

 
 
 

 
DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE 

 

 
 
 

Cognome  _____________________________________    Nome  _________________________________ 
 

 
 
Comune di nascita ___________________________________________    Provincia ___________________   
 
 
 
Codice Fiscale___________________________________________________________________________ 
 
 
 

 
 
 



RISERVATO AL COMUNE 
 

COMUNE di : CASTEL DI SANGRO                                                 Codice            
  

A.S.L. di :  DISTRETTO DI CASTEL DI SANGRO                    Numero  
 

 
 

                                                                                        
 
  

 
 
                                                                                                                                                                                                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISERVATO ALLA COMMISSIONE 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
                        
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    DOMANDA AMMESSA                                     ESCLUSA 
 
 
Cause dell’esclusione : __________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________  

GRADUATORIA PROVVISORIA 

                       PUNTI 
 
 
Data : _____________________ 
 

IL PRESIDENTE 
 

 

    RICORSO                 Pervenuto il : 

 

 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 
 
Esaminato il : ________________________ 
 
Decisione : ___________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 
 
_____________________________________________________ 

CATEGORIE SPECIALI 
      

     SFRATTATI                                           ANZIANI                                                   EMIGRATI 
 
 
      HANDICAP               FAMIGLIE NUOVA FORM.                                                 PROFUGHI 

GRADUATORIA DEFINITIVA 

                       PUNTI 
 
Eventuale esclusione : _______ 
  
__________________________ 
 
__________________________ 
 
 
Data : ____________________ 
 

IL PRESIDENTE 
 

0 

0 9 6 

1 

C 

ISTRUTTORIA 
(Art.6, c.1 e c.2,  L.R.A. n.96/1996) 

Domanda AMMISSIBILE                                                             Domanda NON AMMISSIBILE                         
 
 
Cause di esclusione : __________________________________________________________________  
 
___________________________________________________________________________________  
 
___________________________________________________________________________________ 
 
PUNTEGGIO PROVVISORIO                                                                    IL Responsabile IV Settore 

                                                                                                                 Ing. Elio Frabotta 
 
Data : ________________________                                                            ______________________ 



Io Sottoscritto/a _________________________________________________________________________, 
 
nato/a _______________________________________________ (_____), il ________________________,  
 
residente in _____________________________________________________________________ (_____),  
 
in ____________________________________________________________________________________.  
 
Presa visione del Bando di Concorso Generale per l’Assegnazione di Alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica – Anno 2026, prot.n.________ del _________, ai sensi della Legge Regionale Abruzzo n.96 
del 25 ottobre 1996, 

CHIEDO 
 

di essere ammesso/a in graduatoria e a tal fine, consapevole che in caso di false dichiarazioni, ferme 
restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, l'Amministrazione Comunale 
provvederà alla revoca dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione resa, come previsto dall'art. 75 del precitato decreto, 
 

DICHIARO 
 

sotto la mia personale responsabilità che tutte le informazioni riportate nel presente modulo e relativo 
intercalare rispondono a verità. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000    DICHIARO : 
  

(barrare le caselle che interessano e scrivere in stampatello con scrittura chiara) 
 

di essere cittadino italiano; 
 
di essere cittadino di uno Stato appartenente all’Unione Europea ; 
 
di essere cittadino di un Paese terzo (extra-UE) in possesso di regolare titolo di soggiorno in corso di 
validità (permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo, ovvero permesso di soggiorno 
almeno biennale o equivalente), ai sensi del D.Lgs. 286/1998; 
 
di essere residente anagraficamente nel Comune di Castel di Sangro alla data di pubblicazione del 
presente Bando; 
 
di svolgere la propria attività lavorativa principale o esclusiva nel Comune di Castel di Sangro; 
 
di dover prendere servizio a decorrere dal ____________________________ nel nuovo insediamento 
 
industriale denominato ______________________________________________ e sito nel Comune di 
Castel di Sangro; 
 
di risiedere nell'attuale alloggio a decorrere dalla data del __________________________________ ; 
 
che il proprio nucleo familiare attuale è composto da n° __________________ persone dalla data del 
 
________________________, come dettagliatamente riportato nel prospetto di seguito rappresentato; 
 
di coabitare, dalla data del ________________________ , con il nucleo familiare di ______________ 
 
_______________________________________________, composto da n° ____________ persone; 
 
che il sottoscritto ha una condizione economica del nucleo familiare, misurata in base all’indicatore di 
situazione economica equivalente (ISEE) o, in caso di formazione di nuova famiglia, valutata 
attraverso gli ISEE di entrambi i nuclei familiari di provenienza, non superiore all’importo annuo di 
Euro 15.853,63 (desumibile anche dai rispettivi ISEE degli attuali nuclei familiari di appartenenza), e 
precisamente pari ad Euro ______________(diconsi euro___________________________________) 
(barrare obbligatoriamente ai fini della partecipazione al concorso); 

 
 



 
 

DICHIARO inoltre che il/la sottoscritto/a ed i componenti il nucleo familiare 
(dichiarazione da rendere obbligatoriamente ai fini della partecipazione al bando) 

non sono titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio adeguato nel Comune di 
Castel di Sangro; 
 
non sono titolari di diritti di proprietà, usufrutto, uso ed abitazione su uno o più alloggi, ubicati 
all'interno del territorio nazionale o all'estero, salvo che si tratti di alloggio inagibile o sottoposto a 
procedura di pignoramento. Il valore complessivo, determinato ai sensi della legge 392/1978, deve 
essere almeno pari al valore locativo di alloggio adeguato con condizioni abitative medie nell'ambito 
territoriale del bando di concorso; 
 
non hanno avuto assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio edilizio realizzato con 
contributo pubblico e assenza di precedenti finanziamenti agevolati; 
 
non hanno ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l'alloggio eventualmente 
assegnato in precedenza in locazione semplice; 
 
non sono stati dichiarati decaduti dall’assegnazione di alloggi di servizi abitativi pubblici per morosità 
colpevole, in relazione al pagamento del canone di locazione ovvero al rimborso delle spese, ad 
eccezione dei casi di cui al terzo comma dell’articolo 30 della L.R.A. 96/1996; 
 
non hanno occupato abusivamente un alloggio di edilizia residenziale pubblica nei cinque anni 
antecedenti la pubblicazione del bando (ai sensi dell’art. 5 comma 1-bis della L. 80/2014); 

 
DICHIARO inoltre che il/la sottoscritto/a 

non ha riportato, negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, a seguito di sentenza 
passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, condanna per delitti non colposi per i quali la legge prevede la pena detentiva non inferiore nel 
massimo edittale a due anni (in caso di condanna del richiedente barrare solo la 3^ casella a seguire); 
 
non ha riportato, negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del bando, a seguito di sentenza 
passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., condanna per i reati 
di vilipendio di cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, nonché per i reati di gioco d’azzardo, 
detenzione e/o porto abusivo di armi (in caso di condanna del richiedente barrare solo la 2^ casella a seguire); 
 
ed i componenti del proprio nucleo familiare, ad eccezione del/di _____________________________ 
_________________________________________________________________________________, 
non hanno riportato, negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, condanne penali 
passate in giudicato a seguito di sentenza di condanna ovvero di patteggiamento ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dagli articoli 51, comma 3 bis e/o 380 del 
codice di procedura penale, dell’articolo 73, comma 5, del Testo Unico approvato con D.P.R. 
309/1990, nonché per i reati di usura, favoreggiamento e/o sfruttamento della prostituzione, gioco 
d’azzardo, detenzione e/o porto abusivo di armi, traffico di armi, riciclaggio di denaro proveniente da 
attività illecite (barrare obbligatoriamente, eventualmente indicando i componenti del nucleo familiare condannati). 
 
DICHIARO ulteriormente che _________________________________________________________  
_________________________________________________________________________________, 
hanno riportato rispettivamente le seguenti condanne penali  definitive o  patteggiamento (specificare 

art. del reato, anno della sentenza e pena comminata) ____________________________________________ 
_________________________________________________________________________________, 
per le quali si richiede contestualmente, con motivato provvedimento, l’attivazione dell’istruttoria 
individualizzata volta alla valutazione dell’incidenza attuale di dette condanne, ai sensi del principio 
costituzionale di proporzionalità e a tutela del diritto sociale all’abitazione del nucleo familiare (barrare 

solo in presenza di condanne, indicando i componenti condannati del nucleo familiare coi rispettivi reati e pene); 
 
 

Nota bene :  
1. In caso di proprietà di immobile abitativo si deve obbligatoriamente attestare, a seguire, la percentuale di proprietà, l'ubicazione 

dell'alloggio (o eventualmente degli alloggi), la superficie calcolata ai sensi dell'art. 13 L. 392/78, la categoria catastale, la 
consistenza catastale; 

2. le attestazioni ISEE non coerenti con il nucleo familiare anagrafico e con dati autodichiarati su redditi e patrimoni difformi da quelli in 
possesso dall’INPS e dall’Agenzia delle Entrate comporteranno l’esclusione della domanda dalla graduatoria. 



DATI RELATIVI A TUTTI I COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE (COMPRESO IL RICHIEDENTE) 
PER I QUALI SI PRESENTA LA DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DELL’ALLOGGIO E.R.P. 

N
. 

C
o

m
p

. Cognome                              Nome 
Condizione 

occupazionale anno 
2024 (**) Reddito lordo 

imponibile 
anno 2024 (*) 

C
o

d
. 

re
d

d
it

o
 

Codice Fiscale 
Rapporto di parentela 

col richiedente 

1) 
 

   1 

 2 

                RICHIEDENTE  3 

2) 

   1 

 2 

                  3 

3) 

   1 

 2 

                  3 

4) 

   1 

 2 

                  3 

5) 

   1 

 2 

                  3 

6) 

   1 

 2 

                  3 

7) 

   1 

 2 

                  3 

8) 

   1 

 2 

                  3 

9) 

   1 

 2 

                  3 

10) 

   1 

 2 

                  3 

 
        Totale Euro  __________________ 

 
(*) Reddito :  indicare l’imponibile lordo anno 2024 in corrispondenza del relativo codice. 
   1 – lavoro dipendente o pensione 2 – lavoro autonomo 3 – altro 
  
(**) Condizione occupazionale : Indicare se lavoratore dipendente, autonomo, pensionato, 

disoccupato, casalinga, studente, ecc. 
 



DICHIARO inoltre : 
 

- di possedere la seguente documentazione che allego : 
  

omologa di separazione, in caso di separazione dal coniuge; 
 
sentenza di divorzio, in caso di divorzio dal coniuge ; 
 
attestato della competente ASL comprovante l'alloggio improprio, l'antigienicità, il 
sovraffollamento; 
 
certificato della competente ASL comprovante la condizione di invalidità grave ai sensi della 
L.104/92; 
 
copia provvedimento esecutivo rilascio alloggio, con motivazione; oppure verbale di conciliazione 
giudiziaria oppure ordinanza di sgombero o infine provvedimento di collocazione a riposo; 
 
attestazione DSU + ISEE in corso di validità del nucleo familiare del richiedente; 
 
attestazione DSU + ISEE in corso di validità dei nuclei familiari di appartenenza in caso di 
formazione di nuova famiglia entro un anno; 
 
attestazione, permesso o carta di soggiorno per i cittadini stranieri (tutti i componenti del nucleo 
familiare per il quale si richiede l’alloggio); 
 
copia della sentenza penale / decreto di riabilitazione, relazione dei servizi sociali o 
documentazione sul percorso di reinserimento / memoria scritta illustrativa (in caso di condanna); 
 

- che nei  prospetti  di  seguito  rappresentati  sono  contrassegnate  le  condizioni  con  l’attribuzione  dei 
 
punteggi richiesti, così per complessivi ______________ (_______________________________) punti; 
 

- di aver preso visione dell’Informativa per il Trattamento dei Dati Personali allegata al bando; 
 

- che ogni comunicazione relativa al presente concorso deve pervenire ai seguenti recapiti : 
 
email /PEC_____________________________________________________________ (obbligatorio), 
 
telefoni _______________________________________________________________ (obbligatorio), 
 
indirizzo : __________________________________________________________________________,  
 
impegnandomi a comunicare tempestivamente i nuovi recapiti in caso di modifica;  
 

 
Castel di Sangro, lì _________________________________ 
 
 
         _____________________________ 
                                      (firma del richiedente dichiarante) 
 
*************************************************************************************************************************** 
Si attesta che la presente istanza è stata sottoscritta alla presenza del dipendente addetto. 
 
Data ___________________ 
                    Il Dipendente addetto 
 
         _____________________________ 

  
NOTA BENE - La presente domanda, pena l’esclusione, deve essere:  
- inoltrata via pec o consegnata in originale, in modalità cartacea; 
- firmata alla presenza del dipendente addetto o, nel caso sia presentata già firmata, deve essere corredata 

da una fotocopia di un documento d'identità, in corso di validità, del firmatario (art.38 D.P.R. 445/2000).  



REQUISITI SOGGETTIVI CHE DANNO DIRITTO AL PUNTEGGIO 
(art.8, lett. a , L.R.A. 25/10/1996, n.96) 

Barrare 
con 

croce 
DESCRIZIONE 

P
u

n
ti

 DOCUMENTI DA 
ALLEGARE 

PER L’ATTRIBUZIONE 
DEL PUNTEGGIO 

GRADUATORIA 

RISERVATO AL 

COMUNE COMMISSIONE 

Provvisoria Provvisoria Definitiva 

  
A1 REDDITO FAMILIARE 
Richiedenti la cui condizione economica pro-capite del 
nucleo familiare, misurata in base all’Indicatore di 
Situazione Economica Equivalente (ISEE 2026), sia: 
 
1) Non superiore al corrispondente valore di pensione 

minima INPS 2026 per persona (<= a Euro 7.954,05) 
 
2) Superiore al corrispondente  valore di pensione minima 

INPS 2026 per persona (> a Euro 7.954,05); 

 
 
 
 
 
 
2 
 
 
1 

 
Attestazione ISEE 2026 in corso di 
validità con DSU (dichiarazione 
sostitutiva unica per il calcolo 
dell’ISEE) 

   

  
A2 NUCLEO FAMILIARE 
Richiedenti il cui nucleo familiare è composto da: 
tre  unità 
 
quattro unità 
 
cinque  unità 
 
oltre cinque unità 
 

 
 
 
1 
 
2 
 
3 
 
4 

 
 

   

  
A3 ANZIANI 
- Richiedenti che abbiano superato il 70° anno di età alla 

data di presentazione della domanda 
 
- Richiedenti che abbiano superato il 70° anno di età alla 

data di presentazione della domanda, a condizione che 
vivano soli o in coppia 

 
 
2 
 
 
3 

 
 

   

  
A4 FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE 
- Famiglie con anzianità di formazione non superiore a 

due anni alla data di presentazione della domanda 
(perché il punteggio possa essere attribuito, nessuno dei 
due componenti la coppia deve aver superato il 35° 
anno di età, la famiglia del richiedente deve vivere in 
coabitazione o occupare locali a titolo precario o 
comunque dimostrare di non disporre di alcuna 
sistemazione adeguata) 

 
- Famiglia la cui costituzione è prevista entro un anno 

dalla data di presentazione della domanda 

 
 
1 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 

 
 
- Dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà attestante la data di 
matrimonio; 

 
 
 
 
 
 
- Certificato di eseguita 

pubblicazione di matrimonio; 
 

   

  
A5 PERSONE CON DISABILITA’ 
 
- Richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti 

persone con disabilità grave 
 

 
 
 
2 

 
Certificato della competente 
ASL ai sensi della L. 104/1992; 

   

  
A6 EMIGRATI E PROFUGHI 
 
- richiedenti facenti parte di nuclei familiari rientrati 

congiuntamente al nucleo familiare in Italia da non oltre 
un anno dalla data di pubblicazione del bando 

 
- richiedenti facenti parte di nuclei familiari che rientrino in 

Italia entro un anno dalla data di pubblicazione del 
bando  

 
- Profughi 
 

 
 
 
1 
 
 
 
1 
 
 
 
1 

 
 
 
 
Dichiarazione sostitutiva attestante 
lo stato di famiglia con l’indicazione 
della data di rientro in Italia. 
 
 
 
Certificato attestante 
l’appartenenza a tale categoria 
rilasciato dall’Autorità competente. 

   

 

I punteggi A3 e A4 non sono cumulabili con il punteggio previsto al punto A6; In ogni caso non possono essere attribuiti più di 5 punti 
per il complesso delle condizioni soggettive. 

 
                                                       TOTALE PUNTEGGIO CONDIZIONI SOGGETTIVE  



CONDIZIONI OGGETTIVE CHE DANNO DIRITTO AL PUNTEGGIO 
(art.8, lett. b, L.R.A. 25/10/1996, n.96) 

Barrare 
con 

croce 
DESCRIZIONE 

P
u

n
ti

 DOCUMENTI DA 
ALLEGARE PER 

L’ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO 

GRADUATORIA 

RISERVATO AL 

COMUNE COMMISSIONE 

Provvisoria Provvisoria Definitiva 

  
B1 DISAGIO ABITATIVO 
- Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da 

almeno due anni alla data del presente bando, in 
baracche, soffitte, bassi e simili, centri di raccolta, 
dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale 
procurato a titolo precario dagli organi preposti 
all’assistenza pubblica o in altri locali impropriamente 
adibiti all’abitazione e privi di servizi propri 
regolamentari (La condizione del biennio di 
permanenza non è richiesta quando si tratti di 
sistemazione derivante da abbandono di alloggio a 
seguito di calamità o sfratto)  

 
- Richiedenti che coabitano, da almeno due anni alla 

data del presente bando , in uno stesso alloggio con 
altro o più nuclei familiari, ciascuno composto di 
almeno due persone, che utilizzano gli stessi servizi 

 
 
2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 

 
 
- Certificato da parte dell’autorità 

competente. 
 
 
 
 
 
 
 
- Dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà attestante lo stato di 
famiglia dei nuclei familiari 
coabitanti, con l’indicazione 
della data di inizio 
dell’occupazione dell’attuale 
alloggio. 

   

  
B2 ALLOGGIO SOVRAFFOLLATO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da 
almeno un anno alla data del presente bando, in alloggio 
sovraffollato: 
 
- da due a tre persone a vano utile (condizione critica) 
 
- oltre 3 persone a vano utile (condizione molto critica) 
 

 
 
 
 
 
 
1 
 
2 

Certificato della ASL competente 
per territorio indicante la 
descrizione particolareggiata dei 
vani dell’alloggio in atto occupato 
dal richiedente. 
 

   

  
B3 ALLOGGIO ANTIGIENICO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, da 
almeno un anno alla data del presente bando, in alloggio 
antigienico ritenendosi tale quello privo di servizi igienici o 
che presenti umidità permanente dovuta a capillarità, 
condensa o igroscopicità ineliminabili con normali 
interventi di manutenzione 

 
 
2 

Certificato della ASL competente 
per territorio indicante la 
descrizione particolareggiata e le 
condizioni dell’immobile in atto 
occupato dal richiedente. 
 

   

 
 

 
B4 SFRATTO O RILASCIO 
Richiedenti che abitano col proprio nucleo familiare, alla 
data del presente bando, in alloggio che deve essere 
rilasciato a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto 
che non sia stato intimato per inadempienza contrattuale, 
di verbale di conciliazione giudiziaria, di ordinanza di 
sgombero, nonché di provvedimento di collocamento a 
riposo di dipendente pubblico o privato che fruisca di 
alloggio di servizio. 

 
 
4 

Copia del provvedimento di rilascio 
con precisa indicazione dei motivi 
della intimazione. 
 

   

 
Le condizioni previste nella categoria B1 non sono cumulabili tra loro e con quelle previste nelle categorie B2 e B3. Le condizioni 
della categoria B2 sono cumulabili con quelle della categoria B3. La condizione B4 non è cumulabile con le altre condizioni oggettive. 
Non possono in ogni caso essere attribuiti più di punti 9 per il complesso delle condizioni oggettive. 
 

 

                                                                      TOTALE PUNTEGGIO CONDIZIONI OGGETTIVE 
 
 
 

CONDIZIONI SOGGETTIVE + CONDIZIONI OGGETTIVE 
 

 

                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                          PUNTEGGIO TOTALE 
          
         Firma del richiedente 
 
__________________________ 



Castel di Sangro, lì 24/06/2026

La presente determinazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio On-Line sul sito 
istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a norma dell’art.32, comma 1, della 
Legge 18/06/2009, n.69.

F.to  Fiorella DI MATTEO

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

 Elio FRABOTTA
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Per copia conforme all’originale

Castel di Sangro, lì 24/06/2026


